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Riflessioni sul 20 giugno 

Le radici 
della DC 

Un originale problema italiano da riaffrontare anzi
tutto in termini di studio scientificamente rigoroso 

Le elezioni del 20 giugno 
hanno fornito una conferma 
ul ter iore, se mai ce ne fos
se stato bisogno, della di
versità e specificità della si
tuazione politica italiana ri
spet to agli a l t r i paesi del
l 'Occidente capitalistico svi
luppato. Uno dei fattori es
senziali di questa diversi tà 
è ev identemente costituito 
dalla presenza di un part i to 
cattolico di massa, che non 
r ipete il modello classico del 
part i to conservatore bor
ghese e che d 'al tra pa r t e 
ha radici così profonde da 
consentirgli notevoli capa
cità di tenuta , pur davanti 
al fallimento clamoroso di 
tant i aspett i di una occu
pazione t ren tenna le della co
sa pubblica. 

Da dove viene la dura ta 
persis tente del fenomeno 
de? Certo, da lontano. Per 
in tenderne le ragioni, oc
corre r ipensare a tut t i i no
di della nostra storia in 
epoca moderna, a par t i re 
dalla Controriforma: il r i tar
do secolare della rivoluzione 
industr iale, le inadeguatez
ze del processo di emancipa
zione e unificazione della 
penisola compiuto du ran te 
il Risorgimento, la carenza 
di egemonia che la borghe
sia nazionale manifestò ap
pena giunta al potere e da 
cui maturò in seguito la de
cisione di affidarsi all'av
ventura di t ta tor iale fascista. 

Operazione 
complessa 

Con il crollo del regime, 
le classi dir igent i compre
sero però la necessità di 
t r a r r e qualche lezione dal
l 'esperienza. IAÌ car te mi
gliori vennero quindi pun
ta te su una formazione che 
ambisse a collocarsi non su 
un'ala es t rema ma al cen t ro 
dello sch ieramento politico, 
mediando e sa ldando fra lo
ro interessi divergent i ; la 
vastità del l 'a rea di consen
so doveva essere garan t i t a 
dal la cauzione religiosa, de
st inata a leg i t t imare ideo
logicamente l 'antagonismo 
r ispet to al movimento ope
ralo, senza p e r ques to per
de re i contat t i con set tor i 
r i levanti della real tà popo
lare . 

La complessità di questa 
operazione rende conto de
gli aspetti peculiari di una 
esperienza part i t ica dotata 
di un suo ca ra t t e re origi
nale, cioè insomma tipica
mente i taliano: la nostra DC 
è tu t tora poco raffrontabile 
con formazioni s t ran ie re al
l 'apparenza analoghe, ma 
che hanno avuto a l t re origi
ni , sono passate per svilup
pi diversi e presentano co
munque una fisionomia me
no art icolata: è il caso del
la defunta DC francese o 
anche di quel la tedesca at
tua le , immedia tamente iden
tificabile negli schemj^ t ra -
dizionali del par t i to n i ' d e - ' 
a t ra , dedito a una gest ione 
occhiuta del l 'ordine capita
listico. Lo scarso esito dei 
tentativi di consolidare una 
« internazionale » de testi
monia. fra l 'altro, la diffi
coltà di r i p rodur re fuori del 
nos t ro paese la vitalità di 
un organismo legato a con
tigenze s tor iche irr ipet ibi l i : 
senza notare che là dove la 
r iproduzione in pa r te av
venne . cioè nel Cile, la DC 
mancò disas t rosamente la 
prova, fornendo aiuti alla 
reazione da cui infine sa
rebbe stata essa stessa tra
volta. 

I r isultati del le u l t ime vo
tazioni impongono oggi il 
compito p r imar io di riaf
frontare il problema de . 
anzitut to in te rmini di stu
dio scientif icamente rigoro
so: aggiornare e approfon
d i re il nos t ro bagaglio di 
conoscenze in mer i to è in
dispensabile pe r rafforzare 
una iniziativa politica a t ta 
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Il giornalista inglM* P*-
ttr Nichol» ha vinto con 
Il saggio « Italia. Italia ». 
•dito da Garzanti, la «at
tinia adiziono dal premio 
lattarario intarnazionala 
• Il libro dall'anno». La 
proclamaziona è awanuta 
nal circolo della stampa 
di Napoli. 

Nichols — corrispondan-
ta romano dal • Timas > 
dal 1957 — ha ottenuto 
167 voti espressi dai gior
nalisti professionisti ita
liani. Gli altri duo libri 
finalisti, e Sistema perio
dico » di Primo Levi (Ei
naudi) a • Vietato ai mi
nori • di Laudomia Bo> 
nannl (Bompiani) hanno 
riportato rispettivamente 
13» • m voti. 

a incidere sempre meglio 
nel sistema di equilibri am
bigui e contraddit tor i , ma 
non necessar iamente preca
ri, che fanno della DC un 
par t i to politico e ideologico, 
laico e integralista, di classe 
e interclassista. 

Va qui r icordato che po
co dopo la morte di Alcide 
De Gasperi , nel 1954, Pal
miro Togliatti pubblicò un 
saggio sul l 'opera dello stati
sta t rent ino, in cui veniva
no analizzati con lucidità i 
motivi di forza e i punti di 
debolezza intrinseca del de-
gasper ismo. Nella sua lun
gimiranza strategica, To
gliatt i intendeva bene la ne
cessità di met te re a fuoco 
il più ogget t ivamente possi
bile la real tà dell 'avversa
rio, così da porsi in condi
zione di e laborare le mos
se più adat te a controbatter
lo. Forse questa grande le
zione di metodo non ha avu
to, nel periodo più recente, 
sviluppi del tut to adeguati . 
Ha potuto affacciarsi una 
qualche forma di pigrizia, 
dest inata a favorire le ten
denze a una semplificazione 
del p roblema: tendenze uti
li anzi sacrosante sul pia
no polemico e propagandisti
co, ma tali da lasciar adito 
al doppio rischio di una so
pravvalutazione e una sotto
valutazione del rappor to di 
forze in gioco. 

Un contr ibuto di conoscen
za è stato offerto dalla cul
tura radicale o socialista. 
con i suoi tentativi di inter
pretazione sociologica fon
dat i sul concetto di borghe
sia di Stato, la « razza pa
drona * di cui ha parlato 
Scalfari. Ma simili parole 
d 'ordine, che pure contengo
no un e lemento di verità, 
non sembrano sufficienti a 
cogliere l'essenza della que
st ione. Quanto agli atteggia
ment i e impostazioni del
l 'anticlerical ismo di tipo ot
tocentesco. r ipresi larga
mente in quest i anni, hanno 
potuto segnare un momento 
anche impor tan te nell 'esten
sione della protesta contro 
lo spir i to di intolleranza e 
sopraffazione del regime 
de: si è tut tavia conferma
to che difficilmente stru
ment i vecchi, pe r quanto 
r ammoderna t i , sono davve
ro utili a capi re la pienez
za di una real tà nuova. 

Certo, il compito da af
f rontare è reso più arduo 
pe r il fatto che la DC non 
ha saputo e laborare una 
sua autocoscienza cul turale , 
cui si possa fare riferimen
to. E ' vissuta a lungo di 
rendi ta , semmai sul lavoro 
compiuto in precedenza da 
vari suoi esponent i , soprat
tu t to a l l 'ombra dell 'Univer
sità Cattolica di Milano; ma 
non ha espresso un ceto in
te l le t tuale legato organica
men te alla sua s trategia. 
Questo e lemento di debolez
za ha pesato molto a suo 
svantaggio: lo si è visto an
cora nel le recent i elezioni. 
quando una pa r t e larghissi
ma del mondo cul turale si 
è schierata a sinistra, e più 
decisamente che per il pas
sa to a fianco del PCI. 

Il voto 
giovanile 

Ciò non implica però che 
la prassi politica e sociale 
democr is t iana non r imandi 
a lmeno implici tamente a un 
s is tema di valori cultural i e 
civili, t an to consistente anzi 
da conservare una relativa 
capacità di at trazione so
pravvivendo al diluvio di 
scandali , al le manifestazio
ni di corruzione cl ientelare. 
a l le vergogne pubbliche di 
cui quel par t i to si è coperto. 
Questa constatazione trova 
un t e r r eno di verifica part i
co la rmente r i levante nei ri
su l ta t i del voto giovanile. 

La cospicua percentuale 
di giovani che ha votato DC. 
noi non possiamo pensare 
che sia tu t t a composta di 
cor ro t t i o cor ru t tor i : né sa
r e b b e meno miope r i t enere 
che a de t e rmina re la scelta 
sia s ta ta sol tanto una paura 
irrazionale del comunismo. 
ta le da sp ingere a schierar
si a t to rno al ba luardo più 
s icuro di difesa del capita
lismo. Occorre p resumere 
che tali giovani abbiano 
scelto la DC perchè, al di là 
del la corruzione e del mal
governo, h a n n o creduto di 
vedervi l 'espressione di va
lori che non si identificava
no p u r a m e n t e e semplice
m e n t e con la logica della 
conservazione: hanno attri
bu i to alla DC. prendendolo 
p e r buono, un disegno di 
cor reggere la spietatezza in
t r inseca del lo sviluppo capi
talistico in nome di una idea 
di socialità che . lasciando 
ina l tera te le premesse del
l 'ordine propr ie tar io , conce
desse uno spazio all 'autono
mia dei r appor t i interperso
nal i . da sv i luppare anzitut
to nel la d imensione associa
tiva. Una forma di concilia
zione, insomma, deU'anlileai 

fra Stato e società civile, in 
cui la rappresentanza degli 
interessi collettivi trovi fon
damento nel solidarismo eri
stiano, con il suo ben noto 
complesso di superior i tà mo
rale, ut i le per aval lare la 
spregiudicate/za equivoca 
dell 'azione concreta. 

j Bisogna però aggiungere 
| che un ruolo part icolare è 

stato indubbiamente svolto 
da fattori etici e di costu-

! me. In questo campo, l'Ita-
• Ha ha conosciuto una vera 

r ivolu/ione. duran te l 'ultimo 
I quindicennio, con la caduta 
I di pregiudizi e tabù conso-
• Hdatissimi. sopra t tu t to nel-
I l 'ambito sessuale. Naturai-
; mente, un processo di por

tata così ampia non poteva 
realizzarsi tut to secondo re
gole precost i tui te . Vi han
no par tecipato spinte che si 
risolvevano in un capovol
gimento meccanico delle 
vecchie norme, più di quan
to mirassero alla fondazio
ne di principi mora lmente 
più avanzati. 

Le regole 
del confronto 

Nel clima di permissività 
anarchica che connota l'at
tuale fase di decadenza 
mondiale della civiltà bor
ghese, i fenomeni di disgre
gazione e degenerazione del 
costume trovano d 'a l t ronde 
un a l imento obbiettivo. Di
laga anche in Italia una 
esaltazione irrazionale della 
vitalità biologica dell ' io, co
me valore esistenziale su
premo: il suo corrispett ivo 
è fa talmente un abbandono 
agli istinti dell 'aggressività 
sopraffattr ice. Eccessi e in
temperanze nella reazione a 
un ord inamento oppressivo 
costituiscono un aspet to ine
l iminabile per la genesi di 
un ord ine nuovo. Nondime
no. può accadere che una 
par te del le giovani genera
zioni, di fronte ai pericoli 
di uno sfacelo genera le del
le no rme di compor tamento 
etico, avver tano un'esigenza 
di r igore e pulizia che li in
duce a r iancorars i , magari 
fanat icamente, alle vecchie 
certezze et iche, so r re t t e da 
una premessa di fede. 

Sarebbe ev identemente 
imperdonabi le considerare 
questi giovani perdut i alla 
causa del progresso civile 
e sociale. Occorre capirli 
meglio, per aiutarl i con 
maggior efficacia a sot t rar
si alle illusioni e mistifica
zioni cui si espongono, sul 
piano pratico-politico: benin
teso. in uno spir i to di ri
spet to assoluto per le loro 
scelte ideali. Ciò sposta il 
discorso sulla at tual i tà per
manente della proposta to-
gl iat t iana del dialogo con 
i cattolici, in quanto tal i : 
dialogo dest inato a ver te re 
sui problemi maggiori della 
specie umana , privilegiando 
le preoccupazioni morali . 

II r i spet to per la vita e 
la dignità della persona, il 
senso dei diri t t i di l ibertà 
dell ' individuo e dei suoi do
veri di servizio verso la col
lett ività. il r iconoscimento 
dei valori e virtù della co
scienza come costante ten
sione critica e autocri t ica 
dell ' io nei confronti dei suoi 
simili, sono tut t i temi at t i 
a dinamizzare il d ibat t i to 
ideologico da cui p renda so
stanza l'iniziativa di lotta 
volta a cost ruire una civil
tà diversa, davvero e rede sia 
del l iberal ismo individuali
sta laico sia del comunita
rismo crist iano. 

In effetti , la situazione po
litica italiana odierna non è 
certo caratterizzata solo da 
quel da to specifico che è la 
nostra DC. l 'n ruolo inelimi
nabile vi è svolto da un 
Part i to socialista sa ldamente 
impianta to a l u c i l o di mas
sa, o l t re che da alcuni rag
gruppament i laici in terme
di : ma. sopra t tu t to , il fat
tore t r a inan te è oggi più 
che mai costi tuito da un 
Par t i to comunista che rap
presenta un 'esperienza tan
to più p ienamente origina
le e au ten t icamente autono
ma. come in te rpre te moder
no del le esigenze storiche 
secolarmente nu t r i t e dalla 
maggioranza del le classi la
voratrici Priva, a lmeno si
no a ieri, di r iscontri nel 
movimento operaio interna
zionale. questa g rande espe
rienza al larga ormai il suo 
orizzonte assai ol t re i no
stri confini. E propr io per 
questo appare in grado di 
incalzare ancor più dappres
so il suo inter locutore an
tagonistico di un t rentennio . 
secondo le regole di quel 
confronto democrat ico, plu
ralistico. in cui vince chi ha 
più idee, chi è capace di ca
pire meglio le ragioni del
l ' a i e rsar io e di impadronir
sene pe r arr icchire il pro
prio proget to così da otte
nere il l ibero consenso di 
strati s empre più vasti del
la popolazione. 

Vittorio Spininola 

La scomparsa di una delle più grandi figure della rivoluzione cinese 

irCOTWNDÀNtTCHUTEH 
Dol decisivo incontro con Mao Tse-tung sui monti Chingkan, nel 1929, alla guida dell'esercito di liberazione - L'uomo cor

diale e gentile che « suscita terrore nel cuore dei nemici » in un ritratto di Agnes Smedley, la giornalista americana che ne 

scrisse la biografia - Un personaggio fedele a se stesso nelle tempestose vicende seguite alla instaurazione del nuovo potere 
Nel VJ3S Agnes Smedlep. 

una delle giornaliste amen 
cane che ebbero hi ventura 
di poter seguire dall'interno 
le vicende ed i momenti più 
appassionanti della rivolu
zione cinese, tracciò un Ine 
ve ritratto di Chu Teli: 
* ...si ,il/ò per .-.aiutarmi, la 
Kirga faccia bruna aperta in 
un .sorriso di benvenuto. 11 
nome (li Chu Teli .succila ter 
rore nel cuore dei nemici. K 
questo è facile capirlo. Ma 
personalmente ritengo che e 
gli sia l'uomo più cordiale e 
gentile che abbia inai cono 
scinto. K' un uomo di sem
plicità straordinaria, e non 
cono^e il significato della 
parola orgoglio. Ila adesso 
più di quaraiit 'anm. ma Li 
sua mente è vi \a e pronta. 
ed è ansioso <ii imparare I\A 
tutti. Non accade inai che e-
gli .sia egoista, o spinto da 
motivi personali. Queste qua
lità gli hanno conquistato la 
devozione dell'intero esercito 
che egli comanda Parlò con 
noi lilx'tamente per parecchie 
ore. e .solo di questioni mili
tari. Parlò con orgoglio del
l'ottava anna ta da campagna. 
della sua Imma serie di vitto
rie. K mentre parlavamo del
le sue battaglie, dei giappo
nesi. e del modo in cui gli 
invasori giapponesi massa
crano la |M)poln/ione di inte
re città e villaggi, vidi in 
quest'uomo qualcosa che non 
avevo mai visto prima. Era 
il combattente, il patriota ci
nese. il comunista cinese, che 
sta Vii parlando. Il suo volto. 
la sua voce, tutta la sua per 
sona esprimevano im odio mi-
placabile |KM* gli invasori. A-
veva letto 1 diari dei giap 
pone.si catturati , ma non gli 
avevano dato la falsa spenni 
za che l'esercito giapponese 
si sarebbe ribellato. Ci rac
contò come i soldati giappo 
nesi rifiutassero di falsi cat
turare . e come non cedessero 
le armi che dopo essere stati 
uccisi. "Questo è dovuto — 
disse — non alla loro teme
rarietà. ma alla loro paura. 
Hanno massacrato tanta no
s t ra gente che pensano che li 
uccideremmo dopo averli cat
turati . Loro uccidono tutti i 
prigionieri, uccidono contadi
ni. violentano e |xii massacra
no le nostre donne, e uccido
no persino i nostri bambini. 
Così, quando li circondiamo, 
combattono disperatamente. 
sicuri che saranno uccisi". 
Chu Teli è un uomo tenero. 
gentile, quando è con gli a-
inici ed i compagni. Ma. in 
guerra, è ui\ combattente deci
so. che non molla mai ». 

Agnes Smedleg dedicò un 
intero libro (l) alla vita di 
Chu The. quando la sua vita 
era trascorsa solo per metà. 
Ora che. all'età di nnvant' 
anni, il grande combattente è 
scomparso, la sua rilettura. 
a tanta distanza di tempo, po
trebbe fornire l'occasione di 
una rinnovata riflessione sui 
modi di sviluppo della rivolu
zione cinese. • e sulla forma-

Chu Teh fotografato con due bambini durante la « lunga marcia » 

zione degli uomini che la di 
resero. Sia il più succinto, e 
succosi», ritratto che abbiamo 
citato (2) sembra riflettere 
con fedeltà ancora maggiore 
il personaggio, che fu di 
grande statura. Selle tempe 
ste che hanno accompagnato 
lo sviluppo della rivoluzione 
cinese dopo la liberazione del 
paese e la proclamazione del
la Repubblica popolare. Chu 
Teh sembra infatti essergli 
rimasto sempre fedele: l'as
senza di egoismo, l'orgoglio 
per le vittorie collettive ma 
l'assenza di orgoglio per le 
proprie imprese personali. 
l'ansia di imparare, la genti
lezza verso i comfHigni espres
sa dal largo sorriso, sono sta

ti patrimonio suo fino aìl'ul 
timo. 

Sello stesso tempo, non 
sembra che nelle tempeste vis
sute dalla Cina abbia mai fat
to valere, per scopi propri e 
personali, la posizione di pò 
tere e di prestigio che egli 
continuava a detenere: nessu
no lo ha mai collegato, se non 
in termini di lotta politica e 
su temi di carattere politico, 
a vicende cosi complesse e 
spesso oscure — sempre deci-
sire ai fini dell'avvenire del 
la rivoluzione cinese — co
me la destituzione di Peti-
The linai da ministro della di
fesa. l'affare Lin Piao o 
quello più recente di Teng 
Hsiaa-ping. E nemmeno, co

sa che sarebbe potuta appa
rire naturale m un uomo che 
venne attaccalo durante la 
« rivoluzione culturale » del 
1966 '6'J. in termini anche mol
to duri, da alcune frange 
tra le più estremistiche, a 
quella * restaurazione > — o 
a quella « vendetta *> — che 
venne invece imputata a 
Teng //.sino ping. 

l'na ragione fondamentale. 
per questo comportamento. 
deve esserci. E se in morte 
di un uomo si è soliti riper 
correre passo passo tutta la 
sua vita — impresa ardua per 
un uomo la cui vita è durata 
novant'annt. attivamente vis
suti fin quasi all'ultimo gior 
no — nel caso di Chu Teh 

Con « Le quattro ragazze Wieselberger » 

Fausta Cialente vince lo «Strega 
Il suo libro è un affresco dell'irredentismo italiano in una città di confine 
negli anni che precedettero la « grande guerra » — Gli altri finalisti 

» 

V.ttor.a d: Fausta C l i e n t e . 
part i ta < favor.ta > nc-i'.a tren-
tesimo ed.z.one del « Premio 
Strega > che s. e .svolta, con 
J con-ue 'o afflusso ci. perso 
nal,là del mondo dell 'arie e 
della cultura nel umico di Vii-
.a G:ul: i. -otto l'egida d: Ma 
r.a Bellone: e col (.patronato » 
d. Lucia e Guido Alberti 

I fmai.st: sono stali , oltre 
la Cialente. presentata da 
G.ors.o B a l a n i e G.ovann; 
March.a, con le « Quat t ro r-> 
gazze W.e^elberger >» «Monda 
dor: >. Laura Di Falco, con 
« L'.nferr.ata •> » Rizzoli •. pre 
.sentala da Raffaello Br .^nef : 
e M.chele Pr..sco. Viltor.o Gor-

I reso , con •< Co.sto:ìaz..o.ie Can 
1 ero .» (R.zzol.». pre.se .italo d i 

Fausta CI atante con Giorgio Mondadori e Maria Bellone! alla 
cerimonia «Wasscgnaiiont dtl Premio « Strtga » 

N.i'-»l:a G.nzburff e Go.'fredo 
Par.se. G;o_g o Mo.i:efo>Ji. 
con « Il mu.-eo .ifr.c mo » <K / 
zol.t. pres« .italo da G.o.-j.o 
Capron. e G.ul:o d i i a n - o e 
O't .ero Ott.er. . «..>:i < C.i.r.o.-
.-a » «Bompiani». pre-ent.v.o 
da Arr.zo Bened^tt. e Laili 
Romano 

FaiLsta C, iIonie o nal i a CA 
el.ar: da padre .ibru/j.ve. nf 
fidale d. carr.era. e d i ma 
dre tr.o.st.na La sua e s ta ta 
un'.nfanz.a « ignorante •/. sen 
za poss.b.lita d. radicarsi :n 
alcun luo.ro. .-offsetla ai con
tinui spostamenti dol padre 
da una c.ttà all 'altra Compa 
imo delle suo pereer.nazion. 
fu :1 fratello Rec i to , che d; 
venterà poi :! celebre at tore 
che morirà tragicamente in 
un :nc.dente d'auto; con hi. 
la Cialente avrà per tut ta la 
vita un rapporto d; zrand? 
affetto che trasferirà in pa 
eino intonse, di grande com
mozione. nelle « Quat t ro ra
gazze Wieselberger i>, 

Nel 1921. sposatasi con il 
compositore Enrico Terni, la 
Cialente si è trasferita in E-
gitto. dove è vissuta per 26 
ann i : questo periodo lascerà 

una trace.a profonda nella 
sua v.ta e :ii sjran parte de.-
!a sua produzione letterar. i. 
Il suo p r . » o romanzo, mfatt . 
aCort . le a Cleopatra >. del \V>. 
si svolse .il Eff.tto e.s.-o ver 
rà p.eoamente « r«vap -rato >» 
soltanto ne! dopoguerra e 
vorrà pubol.cato per la se
conda volta nel I9>2 con pre 
fo/lcne d: Eni.l.o Cccch.. por
tando a1!.-» srr . t tr .ee u n i no 
tor.età che verrà confermata. 
allargando*-, :on : rominz . 
succoso, v.. da * Ballata levar. 
lina * « I9r>l » a * Pamela w 
t lfW2» a a Un Inverno fredda 
s:mo ». dol l(.*nd. r . du fo re 
eentomonte da'.':» •"lev.s.oi*1 

col t to!o d ' C i m i i -» Al-
lr. romanz. =ono «I l vento 
su'.'ì s a b b a » . <t Interno c->.-. 
figure» o « Tx* quattro r.«.M/ 
ze W'-\-e.fc-»ri*er » Qu> .-s'.'ul-
t .mo e qua>o-a p u d. un 
romanzo a i r oh ^zr.if co e 
«della memorai» perche par-
•e da Tr.o.-to. 1U">JO d or. 
ff.n» dol'a firn?":». W •'.«••»I 
b?r2or. da cu: e n >*a la 
C:a!e:Vo. c.^moon^ado un af
fresco storico do'.!' r re i»n: 
smo .*a'.ano -.n una c.ttà d 
confino, nozl. ann . che prò 
cedottero la « irrande suorra ». 

A proposito della s in ulti
ma f.V:ra l e t t e r a r i la C i 
len 'c ha dotto - t V. nr.o com-
p.to non dovrebbe o.-iur.rs. 
nei l'aver descritto la deradon 
za d. una fam.e! a o di un ' 
epor-a: per quan 'o Tr es 'e 
S'.i .stata :! dos'ino do'io qua* 
tro ne»zze W.osolb^rzer. V\ 
storia :n Europa o fuor: ci 
ha mostrato d<* a l'ora .n pr» 
ben altr , errori, complicità e 
mostruosità Non vedo solu
zioni possibili a; "nodi stori
ci" che sono ancora presenti 
in tut to il moneto, se le jrravi 
injriusti7.ie sociali, eh ezoismi 
e i razzismi non sono vinti e 
cancellati da una vera de
mocrazia ». 

non vale tanto narrare come 
la sua tnfan:ia tia^coiie.sse, 
come i VIZI della vecchia .so 
cietà lo attanaglias'-eio e co 
me con la foiza di volontà 
MMsci.s-se <i liberarsene {epi
ca. e famosa, la sua lotta 
contro l'oppio), come andaste 
in guo per il mondo come 
tanti altri rivoluzionari osui 
liei pei cercare la via della 
Iti/ci azione del pioprio pue.sc, 
come incanti asse il partito a 
lierlmo. nella pei sona ih l'ut 
h'n lai, e come r / indnw l'in 
sui lezione ai mata di San 
chang. il I agosto l'J'27. data 
the segna Ui nascita dcll'cser 
cito popolale di liba azione 
l ale piuttosto sottolineare che 
decisilo e stato, per la fin 
inazione di Chu Teli e pei il 
destino della rivoluzione, il 
sito ineuntio con U to Tse tung 
.sin monti Chingkan. un in 
anitra che fu impattante non 
tanto, fai.se. sul piana nuli 
tare {si incontravano due 
• eserciti » di qualche mu/hato 
di uomini malamente armati) 
(pianta siti piano politico. E 
per lungo tempo iptesta com 
binazione di uomini apparve 
tanto avvolta dalle nebbie di 
una lontana leggenda, agli 
occhi dei loro stessi avversa
ri, che costoro cominciarono a 
parlare del « bandito Chu 
Mao - conte di vnu sola perso 
na. posero sulla i sua • testa 
taglie consistenti, e ne annuii 
ciarono persino la morte in 
battaglia, l'n necrologio pre 
maturi'. 

L'incontro tra i due uomini 
sui monti Chingkan. ite! l'J'l'), 
non era stato frutta del cu 
.so Si erano già trovati a di 
scutere, nella stessa sala, 
anche se non l'uno con l'altro. 
della strategia e della tattica 
della rivoluzione già prima 
dell'insurrezione di Xanchung. 
nel liigbo del i'.)27. (puntilo ad 
una conferenza di partito con 
vacata per prepararla Chu 
Teli incontrò, doveva racemi 
tare poi ad Agnes Smedleg. 
•t un uomo alto e sottile: il 
suo nome era Mao-Tse tunji. 
dirigente contadino e membro 
dein ' ff icio politico del par
tito comunista e del Comitato 
centrale del Kuomuitan" *. 
Chu Teh raccontò alla Smedlg 
le conclusioni di quella confe
renza, e dal suo racconto si 
intravvedono le radici dell'in
contro tra i due « c.scrcili f-
sui monti Chingkan: < Noi CA 
jxtvol.uemmo la politica sejjui 
t.i fino a quel momento nei 
confronti de! Kuomontani;. 
Pur continuando la lotta an
timilitarista e antimperialista. 
votammo in favore «Iella tesi 
per cui si dovevano armare 
i contadini e irli operai e si 
doveva d.ire im/i<» alla rivolu 
/ione asinina, presi la paiola 
I>er apiMinsiare questa tesi... 
Come si vide in .semino. Mao 
Tse tung fu il solo dirigente 
che usò la forza militare in 
appoijjiio ai contadini che in 
.sorgevano... Io votai per que 
Ma politica. Eravamo in me/ 
zo a! caos e al terrore, tutta
via sentivo che finalmente un 
gran |K»S«J mi cadev.i dalle 
spalle ». 

Quando avvenne l'iman 
tro .sui monti Chingkan vi e 
rana già stati due anni di lot
te e di battaglie che. sia per 
quanto riguardava i distac
camenti comandati (hi Chu 
Teh che quelli comandati da 
Mao Tse tung. si erano tutte 
svolte nel contesto del grande 
sommovimento die scout olqe 
va le camfHigne cinesi, e ( he 
rappresentata già allora la 
grande - particolarità » di 
una rivoluzione che dorerà 
ancora trionfare. Al jMs^ag 
gin dei distaccamenti t ro<-
si * le masse contadine itisi,r 
{levano, le milizie si mobili 
lavano, gli agrari re'r.vano 
sjris-se.ssati o * tarsali > a he 
neficio dei contadini {riverì e 
dell'esercito the ra-cera E 
iì Koiimmtang reagiva co" 
offensit e. rastrellamenti e 
repressioni: cintine intere di 
visioni modernamente armate. 
m un certo momento, contro 
diecimila uomini ]>er calzare 
ì quali dovette essere addirti 
tura lanciata una campagna 
di ma<.^a — * la grande ram 
fMigna dei sandali > della ro 
na di Letif-ing — e male ar 
ma'i: armati p, r. sfir-so d 
laure die non di furili 

Vuroii'i i superstiti di que 
.sta ' esercii', > a dirigerai 
icr^o i mor.ti Chmqkan IAT 
quell'incontro tra * le due jnù 
forti correnti dell'i rimili:.', 
ne agraria r die. rileva ama 
ra la Smedleu. « pa>-ò m»i-
servato ». ma che < fu uno de 
sii evir.i. p u importanti del 
la storia e ira-e .. » * Con ia 
capac ta CÌK» a'., era propria 
di n.ud.care dt H'inU sir.tà e 

I de! e arattero d< 

Cini Teli eblv subito la per-
te/ioiu- che l'incontio con 
Mao era un avvenimento de
cisivo per lui: .si rese conto 
di aver trovato l'altra parte 
di se stesso, rimino sul cui 
giudizio .iv rebbe (xituto ba
sarsi |H-r il resto della sua 
v ita *. 

Chu Teh era il comandante, 
e Mao Tse tung il commissa
rio politico, del nuovo eserci
to di cut l'ine nitro sui munti 
Cltnigkan aveva reso possibi
le la creazione. E qui vi era, 
in ipiesta solo apparente se-
parazione dei moli, un altro 
dei caposaldi della vita di 
Cini Teli, la lonvmzione tiro-
fonda che la vittoria militale 
sarchile .stata condizionata 
dalla mobilitazione politica 
delle masse e dalla organizza
zione dei contatimi, insieme 
al pi inclino .secondo cui la 
politica doveva avcie il pri
mato .suite cose della guerra. 

Decenni dopo, iptando la vi
sita di Ki lisciar nell'estate 
del l'J.'iS a l'echino segna, (in
cile se nessuno nel mondo po
teva allora rendersene conto, 
una delle prime tappe, e for
se quella di avvio, della rot
titi a tra Cina e l'HSS. nel 
mondo militare cinese si svi
luppo un dibattito sul ruolo 
dell'esercito, e sul ruolo del 
partito. E' un dibattito che, 
come l' affare Lin Piao »> e 
la più taida vicenda di Teng 
ll.stao ping hanno dimostra
to. deve ancora concludersi, e 
che si riproporla di nuovo o 
gni volta che la Cina dovrà 
affrontale e risolverà i sem
pre nuovi piatitemi creati dal
le esigenze, rete n presunte. 
della tecnologia moderna, e 
da quelle della sua particola
re vìa di sviluppo. Ma allora 
Chu Teh fu molto chiaro: e-
sprimendosi inibblicamente. in 
occasione della giornata del 
l'esercita il I. agosto VJ')S. 
sottolineò che l'esercito * se
guo assolutamente la direzio
ne del partito comunista » e 
che " il partito ha instaurato 
un sistema complesso col qua
le ess«i esercita la sua dire
zione sull'esercito v. E per 
chiarire ancora meglio il suo 
pensiero aggiungeva una cri
tica dura nei confronti di 
* quelle persone » le quali « so-
Mcngonn un punto dj vista e-
.sclusivamente militare, han
no una ammirazione unilate
rale |K>r gli affari militari, e 
disprez/nno la politica ». Det
to con altre parole, era il 
principio di Mao secondo cui 
è il ]Hirtito « che comanda il 
fucile 7- e non « il fucile che 
comanda il parti to», i Sen
za una luna politica giusta — 
aveva detto in altre occasioni 
— no-i può esisten» una linea 
militare smista ». 

Chu Teh non si discosto mai 
da questo principio, e tutta 
la sua lunga vita appare testi
moniarlo. 

Emilio Sarai Amadè 

1 ) * La Lunga Marcia — 
Dalla dinastici dei Manciù alla 
Cina di Mao >. Editori Riuni
ti. 1!»">7. 

2) Agnes Smedley — China 
fights back -- An American 
vvoman vvith the eighth route 
Army (La Cina contrattacca 
— f'rit-i donna americana con 
l'ottava armata da campa 
gna). Wvv York l'KS 
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